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Ieri, oggi e domani
B E N V E N U T I  A L L E  F A R T

Ogni impresa inizia con una grande visione. La nostra nasce dallo 
spirito pioneristico di persone che hanno saputo farsi spazio nel 
fermento dinamico di un periodo storico che voleva creare benes-
sere, unire territori, comunità e commerci internazionali. Il 2024 
è stato caratterizzato dalle tante iniziative per festeggiare i primi 
cento anni di attività della nostra linea ferroviaria. Un traguardo 
importante e un riconoscimento alle persone che con notevole co-
raggio hanno saputo domare un territorio impervio, hanno saputo 
far fronte alle ristrettezze economiche e agli avvenimenti tragici 
con determinazione.
Una visione che con il passare del tempo è cresciuta e con essa an-
che le attività e i servizi offerti dalla nostra azienda. Si sono aggiun-
te le autolinee. Il raggio d’azione si è esteso, abbracciando un ter-
ritorio che spazia dalle rive del Lago Maggiore alle valli circostanti: 
strade e binari raggiungono anche le zone più discoste, offrendo 
soluzioni di mobilità a pendolari e a viaggiatori.
Una crescita continua che parallelamente ha determinato una tra-
sformazione strutturale. Un adeguamento reso necessario per far 
fronte alle nuove esigenze: infrastrutture, materiale rotabile e flotta 
di veicoli. Una crescita resa possibile grazie al determinante contri-
buto finanziario di Confederazione, Cantone e Comuni e dal capi-
tale umano presente in azienda. Premesse fondamentali per conti-
nuare a viaggiare verso nuovi orizzonti e contribuire alla longevità 
di una visione straordinaria. In un mondo sempre più accelerato, 
basi solide e radici forti sono indispensabili per raccogliere e vince-
re le numerose sfide che quotidianamente si pongono nella nostra 
realtà.
Questa pubblicazione non vuole essere solo la descrizione delle at-
tività aziendali, ma accompagnarvi in un viaggio virtuale che sap-
pia descrivere anche l’anima e i valori più profondi di un’avventura 
nata più di cento anni fa. La nostalgia lascia spazio ad una narra-
zione avvincente. Una fotografia che rispetti l’equilibrio temporale 
di passato, presente e futuro.
Buona lettura.

Avv. Paolo Caroni
Presidente Consiglio d’amministrazione FART
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Un’azienda sempre 
in movimento

P A N O R A M I C A

S. Antonio  
Il quartier generale
La continua crescita della nostra azienda e le 
nuove esigenze logistiche e organizzative han-
no dettato la necessità di un ripensamento della 
sede centrale, trasformandola in un più ampio 
quartier generale. In Via Galli si trova la sede del-
la Direzione generale. È integralmente dedicata 
al settore amministrativo e alla nuova e poliva-
lente Centrale operativa che controlla e coordina 
l’esercizio sia delle autolinee sia della ferrovia. 
Nella struttura è presente un moderno impianto 
di teleriscaldamento, gestito dall’azienda Calore 
SA, alimentato a cippato, che riscalda anche una 
parte del quartiere.
Lo stabile in Via Franzoni oltre al garage e alla 
logistica ospita i locali dedicati ai conducenti, gli 
uffici dell’operatore di edifici e infrastrutture e del 
settore sistemi informativi e apparecchiature.

Ponte Brolla 
Il cuore tecnico ferroviario
In un contesto idilliaco e circondate da una ric-
ca vegetazione, sorgono l’officina ferroviaria e la 
sede della squadra infrastruttura e genio civile. Il 
cuore tecnico dell’esercizio ferroviario, che quoti-
dianamente garantisce la sicurezza dell’intera in-
frastruttura e del materiale rotabile in dotazione. 

Muralto 
Verso un nuovo nodo intermodale
In via di definizione il progetto che prevede la ri-
organizzazione dell’area circostante la stazione di 
Muralto, inclusi i passaggi pedonali e la realizza-
zione di vie ciclabili. La nuova costruzione rap-
presenterà un notevole miglioramento per favo-
rire l’interscambio tra i diversi vettori, inclusa la 
mobilità lenta.
Nella nostra stazione sotterranea trovano spazio i 
locali riservati al personale viaggiante della linea 
ferroviaria e l’area di lavaggio dei treni. Nelle im-
mediate vicinanze, troviamo il cuore commerciale 
della nostra azienda, La Biglietteria FART. Punto di 
riferimento per la nostra affezionata clientela, in 
grado di offrire servizi di consulenza e vendita in 
tutti gli ambiti del trasporto pubblico. 

Riazzino 
Pronti per il futuro
Proseguono i passi verso la realizzazione del nuo-
vo deposito ed officina, che potrà esprimere al me-
glio il suo potenziale una volta realizzati i lavori di 
costruzione del nuovo stabile. La superficie totale 
di 12’500 mq offre ancora una soluzione transito-
ria, che ospita nel suo ampio piazzale una ventina 
di veicoli e permette ai conducenti in servizio da 
Riazzino di usufruire di ampi spazi dedicati.
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Svolta elettrica
sempre più vicina 

L E  A U T O L I N E E

L’apertura della galleria di base del Monte Ceneri 
ha rappresentato un importante punto di svolta 
per il trasporto pubblico regionale e urbano del 
Locarnese, inaugurando una nuova era caratte-
rizzata da un decisivo potenziamento delle au-
tolinee. Sono state ben 276 le corse aggiuntive 
introdotte mediamente ogni giorno. Nel quadro 
di un impegno continuo verso l’innovazione e la 
sostenibilità, sono stati in seguito compiuti im-
portanti passi avanti nel progetto di elettrificazio-
ne della flotta. Entro la fine del 2026 e l’inizio del 
2027, sulla linea 1 (Losone-Ascona-Muralto-Tene-
ro-Gordola), inizieranno a circolare i primi 5 au-
tobus snodati elettrici, che sostituiranno i veicoli 
a trazione diesel. Questo progetto rappresenta un 
passo cruciale verso il 2030, orizzonte in cui tutta 
la flotta in servizio sulle linee urbane sarà com-
posta da mezzi che non producono emissioni in-
quinanti. 

Linee regionali
Un territorio vasto e variegato. Un paesaggio che 
spazia dalle rive del Lago Maggiore, ai luoghi più 
discosti delle Centovalli, della Vallemaggia, delle 
colline circostanti che sovrastano le città del Lo-
carnese e i comuni del Piano di Magadino fino a 
Bellinzona. 5 linee regionali che offrono una rete 
perfettamente integrata nel territorio. Un unico fil 
rouge per poter fruire al meglio di quanto offerto 
dalla regione, non solo per i turisti, ma anche per 
i residenti: un’offerta di trasporto pubblico regio-
nale capillare, sostenibile ed efficiente. Non solo 
per gli spostamenti di lavoro o di studio, ma an-
che per il tempo libero e lo svago. Le nostre linee 

regionali percorrono ogni anno ca. 1.8 milioni di 
chilometri, accogliendo a bordo poco meno di 2 
milioni di passeggeri.

Linee urbane
Il potenziamento del trasporto pubblico realizza-
to nel quadro del Programma d’agglomerato del 
Locarnese e la continua crescita della domanda 
stanno portando i frutti auspicati. I notevoli inve-
stimenti effettuati nelle 4 linee urbane danno ora 
vita ad un sistema ampio e articolato, che conti-
nua ad evolversi in simbiosi con la Città di Locar-
no e del suo agglomerato, per offrire un viaggio 
sempre più puntuale, confortevole, sicuro e sem-
pre più interconnesso con la mobilità lenta. Un 
centro dinamico e intraprendente che si alimen-
ta anche grazie alle nuove soluzioni di trasporto 
pubblico, nell’ottica di una clientela sempre più 
esigente. Nel panorama del nuovo assetto urbano 
vengono percorsi annualmente quasi 1.7 milioni 
di chilometri, accogliendo a bordo oltre 5.2 milio-
ni di passeggeri.
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Cento anni
con lo sguardo
al futuro

L A  L I N E A  F E R R O V I A R I A

Quando gli chiedevano come mai la Vigezzi-
na-Centovalli contasse così tante gallerie lui, l’in-
gegner Giacomo Sutter, rispondeva che era per 
“rendere più romantico il tragitto degli innamorati 
e favorire le loro esigenze”. Fin dall’inizio doveva 
essere molto più di un viaggio in treno: un’espe-
rienza da vivere con tutti i sensi, in una danza con-
tinua tra il blu del cielo e le viscere della terra.
Due nazioni attraversate, 52 chilometri di lunghezza 
e 1100 metri di dislivello complessivo. Un tracciato 
che si articola in 31 gallerie, 83 viadotti e 348 cur-
ve. Ecco i numeri principali della Ferrovia che il 25 
novembre 2023 ha compiuto 100 anni (si vedano le 
pagine 36-39). Ma pur aiutando a descrivere il capo-
lavoro ingegneristico che da un secolo consente di 
attraversare le Centovalli e la Val Vigezzo, i numeri 
non bastano a raccontare una storia e la bellezza dei 
paesaggi scenografici che scorrono dal finestrino. 
Non è un caso che ancora oggi questa tratta fer-
roviaria compaia tra le 10 più belle ferrovie del 
mondo selezionate dalla guida Lonely Planet. Un 
viaggio da gustare in tutte le stagioni, ammirando 
con meraviglia come l’atmosfera cambi insieme ai 
colori della natura.  
Sul fronte tecnico, si procede con il rinnovamen-
to della flotta. Il primo treno regionale sarà pronto 
nell’autunno 2024. Entro la fine dell’anno è previ-
sto l’arrivo di altri tre treni regionali a Locarno. La 
flotta sarà completata con la consegna e la messa 
in servizio dei quattro nuovi treni internazionali 
entro la fine del 2025. 
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P R O D O T T I

Inverno per due 
L’inverno regala scorci unici, solitamente 
non percepibili per la fitta vegetazione. Un 
viaggio romantico per gustare appieno la 
quiete di una stagione silenziosa, incorni-
ciata da cime innevate e dalla serenità dei 
piccoli borghi distribuiti lungo il percorso.

Treno storico 
Un viaggio nel tempo in un paesaggio 
mozzafiato. Il treno storico percorre la 
tratta tra Locarno e Camedo ad una veloci-
tà massima di 40 km orari. Un viaggio slow 
che affascina adulti e bambini. Da non 
perdere l’abbinamento con le esperienze 
tematiche. 

Settimana della donna 
Le mimose salgono a bordo e celebrano la 
Festa delle Donne. Non solo l’8 marzo, ma 
tutta la settimana. Un’offerta speciale dedi-
cata alle viaggiatrici. Un viaggio spensiera-
to tra amiche per approfittare delle propo-
ste nelle due cittadine capolinea.

Treno del foliage 
In autunno, il percorso della nostra ferro-
via diventa un quadro multicolore, con i 
boschi che si tingono delle calde tonalità 
di rosso, giallo e arancione. Uno spettacolo 
della natura da vivere viaggiando comoda-
mente sui nostri treni. 

Locarno Camelie 
Da Domodossola a Locarno per la rino-
mata rassegna che si svolge nel Parco del-
le Camelie, riconosciuto come “Garden of 
excellence”. Un’area di 10’000 mq che ospi-
ta 1’100 varietà di questo splendido fiore. 
Un risveglio primaverile fatto di colori e 
profumi.

Lago di Thun
Dalle rive del Lago Maggiore alle rive del 
Lago di Thun. Una meravigliosa gita in tre-
no e in battello, un abbinamento al Treni-
no Verde delle Alpi e alla navigazione tra 
Thun e Spiez. Un viaggio tra paesaggi di-
versificati e unici, con opere architettoni-
che da brivido. 

Mercato del sabato
Un appuntamento irrinunciabile per gli 
appassionati di shopping, artigianato e 
gastronomia. Alla scoperta di Piazza Mer-
cato a Domodossola, invasa da bancarelle 
di ogni genere, e del magnifico Borgo della 
cultura.

Mercatini di Natale
La magia dell’inverno raggiunge il suo api-
ce durante il periodo natalizio. I mercatini 
di Santa Maria Maggiore, Domodossola 
e Winterland a Locarno sono ormai degli 
appuntamenti tradizionali immancabili, 
quando tutto diventa poesia.

Un viaggio
per tutto l’anno

Centovalli e Valle Vigezzo 
propongono una ricca 
offerta turistica in 
abbinamento al viaggio
in treno: una vasta rete
di sentieri escursionistici, 
funivie, Santuari 

d’eccellenza, altalene 
“Swing The World”, e altro 
ancora. Un patrimonio 
naturale e architettonico 
che rendono il viaggio 
straordinario. Ogni 
stagione merita il viaggio. 

Ogni stagione propone 
un’iniziativa o un prodotto 
che valorizza al meglio 
le peculiarità dell’offerta 
distribuita lungo
il percorso e del periodo 
dell’anno.

I dettagli delle singole 
proposte sono pubblicati 
nel sito 
vigezzinacentovalli.com
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Reportage Reportage

Il nostro settore dell’infrastruttura ferroviaria sta 
attraversando una fase di rinnovo completo. Tanti 
i cantieri, alcuni già conclusi altri ancora in pieno 
svolgimento: il rinnovo dei binari e della linea di 
contatto, come pure l’adeguamento delle stazioni 
alle norme della Legge disabili (LDis) e il rinnovo 
completo dell’impianto di sicurezza. Progetti che 
procedono parallelamente e distribuiti su un arco 
temporale di più anni.
Una trasformazione necessaria per continuare a 
garantire un servizio in completa sicurezza, in ar-
monia con i moderni standard ferroviari, e facil-
mente accessibile anche ai viaggiatori con disa-
bilità motorie. Nuove stazioni senza barriere che 
prevedono l’innalzamento dei marciapiedi e la 
creazione di zone di attraversamento sicure.
Impegni straordinari che si aggiungono alle nu-
merose attività quotidiane per la salvaguardia di 
un immenso patrimonio infrastrutturale: 50 ponti, 
23 gallerie, 20 Km di di binari, considerando solo 
il lato elvetico della linea. Una squadra di 10 colla-
boratori, pronti ad intervenire per garantire la cir-
colazione dei treni anche in caso di meteo avversa.

Metamorfosi
in corso

I N F R A S T R U T T U R A  F E R R O V I A R I A

E  G E N I O  C I V I L E «Negli ultimi anni abbiamo rinnovato 
i binari, un lavoro che comprende 
la sostituzione delle rotaie, delle traverse 
e della massicciata ferroviaria. 
Sostituiamo tra i 500 e i 1000 metri 
di binario all’anno. Siamo stati operativi 
in due gallerie, tra cui la galleria Ruinacci, 
effettuando interventi di risanamento 
e ingrandimento della volta. Questo 
cantiere è stato particolarmente 
impegnativo, eseguito di notte – come 
avviene con i binari - per permettere la 
circolazione dei treni  durante il giorno. 
Inoltre, siamo stati impegnati 
nell’adeguamento degli impianti 
di sicurezza. Abbiamo eseguito numerosi 
lavori di genio civile nelle varie stazioni 
e per i trasporti secondo le normative 
LDis».

Samuele Quarenghi  
Capo Servizio Infrastruttura Ferroviaria
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Reportage Reportage

Il rinnovamento generale del settore ferroviario 
coinvolge direttamente anche l’officina di Ponte 
Brolla. Un gruppo di 5 collaboratori, oltre che alla 
formazione tecnica in vista dell’imminente for-
nitura del nuovo materiale rotabile, si dedica alla 
manutenzione della flotta dei treni esistenti, che 
include le preziose composizioni storiche (Tra-
min, vagone del 1923 ed elettrotreno del 1963). 
Una fase di transizione delicata, dove passato e 
futuro convivono in simbiosi ricercando un equi-
librio armonioso.
Una manutenzione accurata che oltre alla revi-
sione dei treni in tutte le sue componenti e degli 
impianti di sicurezza, include la gestione degli 
impianti elettrici aziendali. È in fase d’attuazione 
a tappe la sostituzione dell’impianto di sicurezza 
con un sistema moderno abbinato ad un teleco-
mando più prestante e a un sistema di controllo 
marcia treni (ZBMS).

Tempi diversi
all’unisono 

O F F I C I N A  F E R R O V I A R I A 

I M P I A N T I  E L E T T R I C I  E  S I C U R E Z Z A 

«Recentemente, abbiamo intrapreso 
diversi lavori infrastrutturali presso 
l’officina per adattarla all’accoglienza 
dei nuovi convogli. Tra le migliorie più 
significative figurano l’installazione 
di un tornio in fossa, progettato 
per la tornitura efficiente dei profili 
delle ruote. Questa operazione, che 
precedentemente veniva affidata 
a un fornitore esterno, può ora essere 
gestita internamente».

Pietro Martinelli
Capo Servizio Officina Ferroviaria

«Con la creazione di un servizio 
dedicato alla manutenzione degli 
impianti di sicurezza ed elettrici, 
possiamo garantire una maggiore 
specializzazione e una risposta più 
rapida alle esigenze operative. 
La squadra ora conta quattro tecnici 
qualificati in ambito ferroviario. 
Tra i progetti recenti, da segnalare 
vari interventi nell’ambito 
della sicurezza ferroviaria e 
il potenziamento delle centrali 
di alimentazione del treno».

Claudio Nicora
Capo Servizio Impianti elettrici e sicurezza
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Reportage Reportage

Il team del nostro garage assicura giornalmen-
te che ogni veicolo sia pronto per affrontare il 
viaggio, garantendo ai nostri utenti sicurezza e 
comfort. Un servizio che attualmente viene anco-
ra svolto nel cuore della città di Locarno, in atte-
sa che i nuovi spazi a Riazzino siano pronti. Una 
nuova struttura che rappresenterà un plus per la 
nostra azienda: più moderna, più performante, 
più tecnologicamente avanzata e più attenta alla 
sostenibilità ambientale. Potrà ospitare una ven-
tina di bus articolati. Oltre a sale e uffici dedicati 
al personale viaggiante, aule formative e un ma-
gazzino.
Fino ad allora, i 17 collaboratori svolgono la ma-
nutenzione ordinaria e straordinaria della flotta 
autobus nella sede storica, che in futuro fungerà 
da deposito, affiancando le sedi di Bignasco e di 
Via Galli a Locarno.

Area pit stop 
per i nostri veicoli

G A R A G E

«Guardiamo al futuro con ottimismo. 
L’acquisto di un veicolo d’occasione per 
la linea 316 (Locarno – Brissago) e l’arrivo 
di 3 nuovi minibus Iveco rappresentano 
solo l’inizio di una trasformazione che 
culminerà con il nostro trasferimento nel 
nuovo deposito di Riazzino. Una struttura 
moderna, sostenibile e all’avanguardia, 
dove potremo garantire un servizio ancora 
più efficiente e sicuro». 

Nicola Guidolin 
Capo Servizio Garage Autobus
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Reportage Reportage

L’ampio lavoro svolto per adempiere alla nostra 
missione prevede diverse componenti strutturate 
a più livelli complementari. Alcune attività ven-
gono svolte dietro le quinte, altre in prima linea.
La parte pianificatoria. L’Ufficio Pianificazione 
insieme ai Committenti elabora l’orario annua-
le delle singole linee. Sulla base delle necessità 
e delle nuove esigenze dell’utenza, e secondo le 
possibilità, vengono trovate le migliori soluzioni 
di trasporto. L’orario è il punto di partenza per la 
definizione dei turni macchina e guida, con la re-
lativa pianificazione del personale.
Il monitoraggio. La polivalente Centrale Opera-
tiva è il cuore nevralgico, può essere definita la 
nostra “Torre di Controllo”. Di fatto sorveglia e 
coordina l’esercizio sia delle autolinee sia della 
ferrovia. I due settori sono infatti uniti sotto lo 
stesso tetto. Pur mantenendo le rispettive speci-
ficità, collaborano attivamente e sono pronti a in-
tervenire tempestivamente qualora la situazione 
lo richieda, organizzando treni e bus di rinforzo.
In prima linea. Il biglietto da visita dell’azienda 
è costituito dai tanti collaboratori che operano 
quotidianamente a contatto diretto con la clien-
tela. Nel 2023 sono stati trasportati quasi 7 milioni 
di passeggeri a bordo nei nostri bus e ca. 650’000 
sui nostri treni.
La grande squadra del settore Esercizio è compo-
sta complessivamente da 194 collaboratori. Tra 
di loro troviamo 145 autisti, 31 tra macchinisti e 
capitreno, coadiuvati dai 13 collaboratori della 
Centrale Operativa.

Tutto sotto 
controllo

E S E R C I Z I O  F E R R O V I A R I O  E  A U T O L I N E E

«Il nostro lavoro è molto variato. Una parte importante 
è costituita dalla pianificazione degli orari e dei turni 
del personale. All’interno della Centrale operativa 
Autolinee e Ferrovia monitoriamo e interveniamo 
tempestivamente per mantenere lo svolgimento 
del servizio regolare e puntuale. Rientra sotto la nostra 
competenza anche la gestione dei cantieri relativi 
alle fermate e ai percorsi di linea, organizzandone gli 
spostamenti o le deviazioni in modo che abbiano il minor 
impatto sull’utenza. Infine, ma non ultima, vi è la parte 
concernente le risorse umane: colloqui regolari con 
gli autisti, nuove assunzioni, organizzazione dei corsi 
di aggiornamento. Il nostro obiettivo finale è garantire 
un servizio di qualità che metta al centro il servizio 
all’utenza come pure l’attenzione ai nostri collaboratori».

Daniele Pedrotti
Capo Servizio Esercizio
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Parola d’ordine:
sostenibilità

M I S S I O N E  E  S T R A T E G I A

La nostra missione è stata aggiornata nel 2022, con 
l’integrazione del concetto di sostenibilità, appli-
cata a tre livelli: ambientale, economica e sociale. 
Punto focale rimangono sempre il capitale uma-
no, la sicurezza e la qualità dei nostri mezzi e delle 
infrastrutture. Le nostre attività quotidiane hanno 
come obiettivo il miglioramento costante della 
nostra offerta, della qualità del nostro servizio e 
della produttività aziendale. Un impegno concre-
to sia nei confronti della nostra azienda, sia per 
rispetto della comunità in cui siamo fortemente 
integrati.

L’azienda

Valorizzazione etica
e rispetto

C U L T U R A  A Z I E N D A L E

La crescita vissuta negli ultimi anni e le sfide sem-
pre presenti sono uno stimolo costante allo svilup-
po della nostra visione strategica. I valori azienda-
li sono stati finalizzati ad una politica aziendale al 
passo con i tempi. I nostri collaboratori svolgono 
le proprie mansioni quotidiane rispettando i prin-
cipi del codice etico aziendale, che affonda le sue 
radici nella Carta dei valori: cordialità, rispetto, 
responsabilità, puntualità, pulizia e sostenibilità. 
Senza tralasciare la valorizzazione della collabo-
razione ed il sostegno reciproco tra colleghi e tra 
i diversi settori aziendali. Valori profondi che tra-
ducono in realtà la nostra missione.
Al raggiungimento e al rafforzamento della cul-
tura aziendale non possono mancare le attività 
di formazione continua e di sensibilizzazione del 
personale a tutti i livelli.
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I N T E R V I S T A

Claudio Blotti
Direttore FART 

Il futuro del trasporto 
pubblico? Innovazione, 
sicurezza e sostenibilità

Cosa la soddisfa di più nel suo lavoro?
È un lavoro estremamente gratificante. Mi piace in 
particolare il contatto diretto con le persone. Os-
servare come le varie squadre collaborano e inte-
ragiscono tra loro. Spesso visito i diversi reparti e 
cerco il dialogo, lo scambio. Un’abitudine che ho 
sviluppato anche grazie alle mie precedenti espe-
rienze, sia in ambito sportivo che associativo. In 
un settore come quello del trasporto pubblico, in 
costante evoluzione, è essenziale favorire incontri 
e collaborazioni.

Quali sono i temi che le stanno più a cuore? 
Uno dei più importanti è certamente il benessere 
all’interno dell’azienda, che si riflette poi sull’ope-
ratività. Ritengo sia fondamentale conoscere bene 
i collaboratori e mostrare empatia verso di loro, a 
vari livelli. I problemi di un compagno di squadra 
dovrebbero diventare un po’ anche i nostri, nella 
misura in cui possiamo dare una mano. I nostri 
autisti, ad esempio, sono veri e propri ambasciato-
ri dell’azienda. Devono essere nelle condizioni di 
poter lavorare con la giusta serenità e attenzione. Il 
loro lavoro si intreccia con la psicologia…

Ovvero? 
È importante che osservino attentamente chi uti-
lizza i nostri servizi. Gli anziani, ad esempio, tra-
scorrono molto tempo sui nostri bus senza una 
destinazione precisa, cercando semplicemente di 
socializzare. Ogni utente ha i suoi tempi di reazio-
ne e quindi occorre sempre prestare attenzione ai 
passeggeri, a chi sale e chi scende. L’obiettivo deve 
essere che ognuno di loro porti con sé un ricordo 
positivo del viaggio. 

Quali sono i principali progetti in cantiere? 
Negli anni a venire alcuni progetti saranno termi-
nati o entreranno nella fase esecutiva: mi riferisco 
in particolare alla messa in esercizio dei nuovi 
treni, all’adeguamento delle stazioni alle normati-
ve della Legge Disabili, alla messa in cantiere del 

«Organizziamo regolarmente 
corsi di formazione per 
sostenere la crescita 
personale e professionale dei 
nostri collaboratori, con un 
accento posto sull’importanza 
del loro ruolo all’interno 
dell’azienda».

nuovo deposito e officina a Riazzino come pure 
all’introduzione progressiva della trazione elettri-
ca nel trasporto pubblico urbano del Locarnese. 
Anche la progettazione degli interventi infrastrut-
turali necessari per introdurre il potenziamento 
dell’offerta tra Locarno e Intragna nell’ambito del 
Programma di sviluppo dell’infrastruttura ferro-
viaria è ormai avviata alla fase esecutiva.

Oltre ai nuovi treni, quali altre sfide 
attendono la Ferrovia? 
Di recente abbiamo concluso, in collaborazione 
con un istituto di consulenza esterno, uno studio 
sul posizionamento del marchio della Ferrovia Vi-
gezzina-Centovalli basato anche su un interessan-
te e significativo sondaggio svolto tra i passegge-
ri. Le conclusioni e le raccomandazioni di questo 
lavoro gettano le basi per l’elaborazione di nuovi 
prodotti e una nuova strategia promozionale che 
saranno sviluppati nei prossimi anni. 

Come si posiziona l’azienda in ambito di sicu-
rezza informatica?
È una delle nostre priorità, soprattutto alla luce 
degli attacchi recenti a livello globale. Di recente 
abbiamo rafforzato le nostre misure di sicurezza 
attraverso l’adozione di tecnologie all’avanguar-
dia. Abbiamo nominato un responsabile dell’in-
formatica, il cui compito principale è quello di 
adeguare le nostre operazioni alla nuova direttiva 
sulla Cyber Sicurezza emanata dall’Ufficio Federa-
le dei Trasporti, assicurando così un alto livello di 
protezione per i dati dei nostri utenti.

Capitolo risorse umane.
Quali sono le principali misure adottate? 
Credo tanto nel contributo delle risorse umane in-
tese come progettualità, formazione, promozione 
della salute. Organizziamo regolarmente corsi di 
formazione per sostenere la crescita personale e 
professionale dei nostri collaboratori, con un ac-

26 27



L’azienda

cento posto sull’importanza del loro ruolo all’in-
terno dell’azienda. Questo è particolarmente cru-
ciale nel nostro settore, dove la sicurezza è una 
priorità assoluta. 

Nello specifico, quali formazioni
sono state svolte? 
È proseguita la formazione dei quadri dirigenti e 
la medesima si è concentrata nella conduzione 
dei gruppi e dei team. Il lavoro è stato incentrato 
sul feedback e la gestione dei conflitti. È stata im-
partita agli autisti attivi da diversi anni in azienda 
la medesima formazione svolta al folto gruppo di 
conducenti assunti nell’autunno 2020 in vista del 
potenziamento dell’offerta di trasporto del 2021. 
Sono state svolte formazioni mirate per il perso-
nale della tecnica. Inoltre, buona parte degli au-
tisti e dei macchinisti hanno potuto svolgere la 
formazione di base di pronto soccorso e uso del 
defibrillatore tramite SALVA e il personale della 
ferrovia ha svolto un corso per l’utilizzo di piccoli 
mezzi di spegnimento, tramite il corpo dei pom-
pieri di Locarno. 

E a livello di tutela e promozione
della salute?
Già da alcuni anni il Consiglio di amministra-
zione ha deciso di riconoscere al personale una 
partecipazione finanziaria dell’azienda al premio 
per l’indennità per perdita di guadagno in caso di 
malattia a suo carico. Il 73% dei collaboratori ha 
beneficiato di questo contributo. In collaborazio-
ne con le aziende iiimotion e il Centro, attive nel 
campo della promozione della salute, abbiamo 
dato avvio a un progetto pilota che permette ai 
collaboratori di svolgere un check-up salute, sul 
quale costruire un percorso di salute individua-
lizzato. 

FART pone al centro della sua strategia 
anche la sostenibilità sociale. In che modo? 
Da alcuni anni abbiamo avviato una collabora-
zione con la Sezione del sostegno sociale del Di-
partimento cantonale della sanità e della socia-
lità. Sono stati offerti posti per attività di utilità 
pubblica (AUP) o di inserimento professionale. 
La conduzione di queste persone è gestita e coor-
dinata da un’operatrice sociale. 

In conclusione, una sua visione:
come immagina l’azienda nei prossimi anni? 
Il settore del trasporto pubblico è nel pieno di una 
rivoluzione, guidata dall’innovazione e dalla so-
stenibilità, e noi siamo in prima linea in questo 
cambiamento. Sempre di più, nei prossimi anni, 
ferrovie e autolinee non saranno intese unica-
mente come mezzi di trasporto, ma come veri e 
propri pilastri di un ecosistema urbano integra-
to. Stiamo già andando in questa direzione grazie 
all’introduzione di veicoli alimentati da fonti rin-
novabili e l’implementazione di tecnologie che 
rendono i nostri servizi più efficienti e accessibili 
a tutti. Questi progressi saranno guidati da una 
strategia che pone al centro l’utente e la sua espe-
rienza di viaggio.

«Il settore del trasporto pubblico 
è nel pieno di una rivoluzione, 
guidata dall’innovazione e dalla 
sostenibilità, e noi siamo in prima 
linea in questo cambiamento».

L’azienda28



Nuovi treni, nuove emozioni
H I G H L I G H T S

Fatti e progetti

I festeggiamenti per il centenario della linea ferroviaria toccheranno 
l’apice con la consegna scaglionata di otto nuovi convogli (il primo 
a settembre, l’ultimo nella primavera 2025). Le nuove unità multiple 
rispondono alle esigenze sempre più elevate di comfort, di affidabi-
lità e sicurezza per il trasporto pubblico e per il settore turistico della 
regione. La nuova flotta, moderna e più efficiente, propone impor-
tanti novità che valorizzeranno la qualità del servizio: una capaci-
tà di posti aumentata, spazi riservati alle famiglie, ai viaggiatori con 
sedia a rotelle e al trasporto di biciclette. Un innovativo servizio di 
informazione dinamico completa l’esperienza di viaggio.
Il primo nuovo convoglio verrà presentato in anteprima a Berlino 
nell’ambito di Innotrans, la principale e più importante fiera Busi-
ness to business del settore ferroviario mondiale in programma a 
fine settembre 2024.

Trasporto biciclette
Un nuovo servizio per
i viaggiatori più sportivi che 
partono alla scoperta della 
regione e non vogliono 
rinunciare alle due ruote. 
Ogni treno ha una capacità 
di trasporto dalle 3 alle 4 
biciclette.

Famiglie Benvenute
Un’area riservata al viaggio
in famiglia. Passeggini
e carrozzine trovano spazio 
direttamente vicino ai genitori. 
I servizi situati nelle prossimità 
sono attrezzati con fasciatoi
e utilità per le esigenze
dei piccoli viaggiatori.

Più comfort
Il nuovo materiale rotabile
è composto da quattro unità a 
quattro carrozze e altre quattro 
a tre carrozze. Una lunghezza 
dai 49 ai 63 metri, per un totale 
di posti a sedere che spazia dai 
109 ai 142. 

Senza barriere
La nuova flotta è pienamente 
conforme alle disposizioni 
della legge sui disabili (LDis). 
Il pianale ribassato facilita 
l’accesso ai treni. Nuovi spazi 
dedicati e servizi attrezzati
per le esigenze dei viaggiatori 
con sedia a rotelle.

Il volto dei nuovi convogli 
che entreranno in funzione 
tra il 2024 e il 2025.
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Diamo i numeri
C I F R E  E  F A T T I

2’000
i chili di sabbia di quarzo  
utilizzati all’anno dal sistema 
di antipattinaggio dei treni

1’500’000
i franchi versati ogni mese 
per gli stipendi 

9’421.69 km 
percorsi ogni giorno

723 ore
le ore di servizio 
svolte  dai conducenti 
ogni giorno

36  
i metri quadrati di superficie 
vetrata trasparente per 
ammirare la nostra regione 
attraverso ogni autobus 
articolato MAN 18C
(fornitura 2020/2021) 

518  
gli pneumatici invernali 
per assicurare 
la circolazione dei veicoli 
nella stagione fredda 
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Cronaca di una visione
S T O R I A

1898
Le Ferrovie
Locarnesi ottengono 
la concessione 
federale per
la creazione della 
linea ferroviaria.

1923
Inaugurazione della 
Ferrovia Locarno –
Domodossola.
FRT ottiene la 
gestione di Tramvie 
Elettriche Locarnesi 
e Valmaggina.

1909
Nascono le Ferrovie 
Regionali Ticinesi 
(FRT).

1919
Stipula della 
convenzione
con le Ferrovie 
Regionali Ticinesi 
(tronco svizzero) 
e con la Società 
Subalpina di Imprese 
Ferroviarie
(tronco italiano).

1965
Termina l’esercizio
della Valmaggina.

1960
Termina il servizio 
tranviario, sostituito 
dagli autobus.

1990
Inaugurazione della 
galleria ferroviaria 
tra Locarno e San 
Martino e della 
stazione sotterranea
di Locarno Muralto.
Ampliamento
del settore autolinee 
con l’introduzione
di 5 linee regionali.

1913
Iniziano i lavori
di costruzione
rallentati da
problemi finanziari
e dal primo
conflitto mondiale.

1957
Ottenimento 
concessione
per le linee
Locarno-Ascona, 
Brissago
e linee connesse.

1968
Tra il 1961 e il 1968
acquisizione di nuove 
linee e conclusione 
del passaggio ai 
servizi su gomma.
FRT diventa FART SA.

2003
Inaugurazione 
officina
di Ponte Brolla.

1993
Entrata in
servizio di 8 nuovi
elettrotreni
ABe 4/6. 

2011
Rinnovo integrale 
di 4 elettrotreni
ribattezzati
«Centovalli Express».
Inaugurazione
della nuova sede
amministrativa.

2021
Rinnovo della 
concessione ferroviaria 
per l’infrastruttura
(per 50 anni) e per
il trasporto di persone 
(per 10 anni).

2019
I «Centovalli Express»
sono dotati
di audioguide.
Iniziano i lavori
di ammodernamento
delle stazioni.

2024
Le stazioni vengono 
adeguate alla
Legge disabili (LDis). 
La durata dei lavori
è stimata fino alla fine 
del 2026. Fornitura
di 8 nuovi elettrotreni 
(il primo a settembre
2024, l’ultimo
a primavera 2025).

2018
Rinnovamento 
flotta con 13 nuovi 
bus articolati.
Approvazione 
domanda 
preliminare per 
l’acquisto
di 8 nuovi treni.

2007
Prende avvio
il piano di rinnovo 
per la flotta
delle autolinee.
Apertura de «La 
Biglietteria» FART.

2023
La linea ferroviaria 
Locarno – 
Domodossola 
festeggia un secolo 
di attività.

2020
Potenziamento 
dell’offerta (PaLoc3),
rinnovamento 
flotta con 36 nuovi 
autobus (17 per 
il rinnovo della 
flotta, 19 per il 
potenziamento)
e assunzione di 67
nuovi conducenti.
Firma del contratto
di fornitura di 8
nuovi treni.
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La ferrovia Vigezzina-Centovalli, servita congiun-
tamente da FART e Società Subalpina Imprese 
Ferroviarie, ha compiuto 100 anni! L’importante 
ricorrenza è stata sottolineata il 25 novembre 2023 
con un evento celebrativo svoltosi al Palacinema 
di Locarno alla presenza di molti ospiti, tra i qua-
li rappresentanti della politica, delle istituzioni, 
dell’economia e del turismo (si veda pagina 38). 
Esattamente un secolo prima, il 25.11.1923, due 
treni addobbati a festa partivano dalle rispettive 
stazioni per il loro primo viaggio ufficiale su 52 km 
di binari nuovi di zecca. La Vigezzina-Centovalli 
intraprendeva il suo viaggio inaugurale, sancendo 
di fatto la messa in esercizio della più grande ope-
ra mai costruita nella regione. È stata la fine di un 
cantiere decennale che ha incontrato numerose 
difficoltà e l’inizio di una storia unica caratterizza-
ta dalla resilienza e dall’amore per il territorio. 

Museo dei Trasporti
Uno spazio espositivo dedicato
ai cento anni della Ferrovia
è stato allestito all’interno del 
museo più visitato della Svizzera. 
Il Verkehrshaus di Lucerna
è stata una vetrina importante 
per presentare la storia
della Vigezzina-Centovalli non 
soltanto agli appassionati
di mezzi di trasporto, ma anche 
al grande pubblico svizzero
e estero.

La storia vera e propria era iniziata già nel 1898, 
quando il sindaco di Locarno Francesco Balli ave-
va sottoposto al Consiglio Federale una richiesta 
per la costruzione di una ferrovia che fungesse da 
collegamento tra la Svizzera e l’Italia e che ideal-
mente potesse avvicinare il Ticino alla Romandia. 
A promuovere l’impresa su lato italiano è stato 
invece Andrea Testore, maestro, letterato e scrit-
tore che si è impegnato moltissimo per la valoriz-
zazione della Valle Vigezzo. Il terzo “padre” della 
Vigezzina-Centovalli è stato l’ingegnere, Giacomo 
Sutter. 
Eventi e progetti per sottolineare l’importante 
anniversario sono stati portati avanti per oltre un 
anno con lo scopo di ricordare e rafforzare il le-
game che unisce tutti i ticinesi, e gli svizzeri, alla 
ferrovia. Nelle prossime pagine vi presentiamo una 
panoramica delle principali iniziative.

Francobollo
commemorativo
I panorami della Ferrovia
su un francobollo per celebrare 
i suoi primi 100 anni.

Documentario RSI
Il reportage “Lungo quei binari.
Piccolo diario per i 100 anni
della Centovallina” del regista 
Ruben Rossello è stato diffuso 
dalla RSI.

Mostra tematica
Una mostra fotografica dedicata 
alla storia della Ferrovia è stata 
ospitata dal Museo Regionale 
delle Centovalli e del Pedemonte.

Swissminiatur
Nuovi modellini del treno
storico, del campanile
e del nuovo treno hanno
fatto apparizione al museo
di Melide. 

Caccia al tesoro
Un evento inedito, una caccia
al tesoro “noir” in collaborazione 
con la RSI alla quale hanno 
partecipato 100 squadre.

Porte aperte
Le FART hanno aperto le 
proprie porte per mostrare
a tutti gli interessati il dietro le 
quinte dell’azienda.

Treno didattico
Il progetto “A scuola sul treno: 
alla scoperta delle Centovalli” ha 
avuto quale obiettivo quello di 
rafforzare il legame della ferrovia 
con le nuove generazioni.

Treno del gusto
Iniziativa che ha permesso
di promuovere e gustare, 
direttamente sul treno, deliziosi 
prodotti gastronomici della regione.

Stand itinerante
Lo stand con concorsi, informazioni
e ispirazioni di viaggio ha fatto 
tappa ai principali eventi
del Locarnese e del Ticino.

I cento anni 
della Vigezzina-Centovalli

1 0 0  A N N I
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Un treno attraverso la storia di Nicola Pini

Profilo di un’opera pionieristica di Matteo Inches 

Storie di persone di Mattia Dellagana

Un territorio, le sue rivelazioni di Cecilia Brenni

Evento celebrativo al Palacinema 

L’importanza delle visioni, dello spirito di collabo-
razione e dell’ingegnosità. È stato questo il fil rou-
ge dei vari discorsi che si sono susseguiti nel corso 
dell’evento celebrativo svoltosi il 25 novembre 2023 
al Palacinema di Locarno che, di fronte a una pla-
tea numerosa e qualificata, ha formalmente dato il 

via ai festeggiamenti del centenario della Ferrovia. 
Tra i relatori, anche il direttore dell’Ufficio federale 
dei trasporti (UFT) Peter Füglistaler, il direttore del 
Dipartimento del territorio Claudio Zali, il sindaco 
di Locarno Alain Scherrer e il presidente del Con-
siglio di Amministrazione SSIF Michele Ferroglio.

Il libro “100 anni
Centovallina”

Il compito di presentare, in chiave nuova, le vicen-
de legate alla Vigezzina-Centovalli è stato affidato 
a quattro autori ticinesi che ne hanno raccontato 
le sfaccettature da diverse prospettive: dalla storia 
politica e istituzionale di Nicola Pini a quella so-
ciale di Mattia Dellagana, dallo sguardo architet-
tonico e paesaggistico di Matteo Inches al raccon-
to in chiave turistica di Cecilia Brenni. 
Il risultato? Un bel cofanetto con un libro suddivi-
so in quattro fascicoli all’interno dei quali – grazie 
alla collaborazione con l’agenzia creativa Varian-
te – testi, immagini, grafica e risorse multimediali 
dialogano per offrire al lettore un’esperienza nuo-
va e immersiva.
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